
STÀ

DELLASSOCíAZíONE  N,4Z1(MVALE  C,4RÀEINIER1085

DI  TREEASELEGHE  ODV

ART.I

(Ds'ìlu»dutùù)ut  e Sed0)
Nella  circoscrizione  territoriale  della  Sezione  di  Trebaseleghe  dell'Associazione  Nazionale

Catabinieri,  è costitito  nel ffspeffo  del codice  civile,  del D.Lgs-  117/2017  e della  normativa  in

matei  l'Ente  del  Tetzo  Settore  dmnmins+n  "nnìppo  di Volontariato  dell'Associazione  Nazionale

CarabinieÓ  085 di Trebaseìeghe  (O.d.V.)",

L'Organizzazione  ha sede îegale  in via  Sant'Anìbrogio,  102  del Comune  di Trebaseleghe.

I contenuti  e la struttura  soao  denîocratici,  laduè  illimitata  e non  persegue  fini  di  luero-

Il  trasfeómento  della  sede legale  non  comportamodifica  statutaria  se awiene  all'interno  dello  stesso

Comune  ma deve  essere comunicato  entro  tínta  giomi  dal verificarsi  delrevento  degli  Enti  gestori

di pubblici  registri  presso  iquali  rOrganizzazione è iscritta-

L'acronimo "ODV"  o la loeu:.,ione "oîBanizzazinne  di volontariato" potranno essere inseriti/e nelia
denoone,  in via atìotica  e saramo  speudibiii  nei rapporti  con i terzi,  negli  atti, nel}a

corrispondenza  e neue comunicazioni  con  i} pubblico  soio  dopo  aver  ottenuto  l'iscrizione  al Registro

regionale  delle  organizzazioni  di volontariato  o, qualora  operativo,  è  Registro  unico  nazionale  del
terzo  settore.

ART.2

L'Orgone  di volontariato:

>  è disciplinata  dal  presente  statuto:

>  agisceneilimitidelDecretoLegislativo3luglio2017nr.1l7,dellerelativenormediattuazione,

della  legge  regionale  e dei  pricipi  generaíi  delrordinamento  giuriico.

>  si ispma  ai pmeipi  corìtenuti  nello  Statuío  Organico  dell'Associazione  Nazionale  Carabinieri  -

approvato  con  Deereto  Presidenziale  n.1286  del 25 lyli  1956  e successive  modifiche.  Qmie

segno distintivo,  ì'Organizzazione  si fregia  deì logo  e delle  denominazioni  deu'Associazione

Nazionale  Carabinieri.

L'assemblea  delibera  l'eventuale  regolamento  di esecuzione  dello  statuto  per la discipiina  degli

aspetti  organizzaìivi  più  particolgi.

.,vr.s

(Efficacia  deílo statuto)
Lo statuto  vincoia  alla  sua osservanza  gli aderenti  ail'òrganizzazione)  mso comituisce  ìa regola

fmdamentale  di comportamento  dell'attività  dell'Organizzazione

ART.4

(Finaliíà  e attività)

L'Organizzazione  opera di norma  nel territorio  di competenza  delia  Sezione  ANC  di

Trebaseleghe.

In casi particolari  essa può impiegare  i propri  aderenti  in altre  sedi ma solo dietro  iI preventivo

consenso  dei competenti  organi  dell'ANC.
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Essa esercita in via esclusiva o prmc%»ale alcune attività elencate all'art  5 del D.Lgs.
117/2017,  aventi  attinenza  coni  seguenti  ambiti:

a) interventi  e servìzì  sociali  ai sensi  dell'articolo  l,  commi  l e 2, deua legge  8 novembre  2000,  n.

328, e successive  modificazioni,  e interventi,  servizi  e prestazioni  di  cui  alla  legge 5 febbraio

1992,  n. 104,  e alla  kegge 22 giugno  2016,  n. 112,  e mccessive  modificazioni;

b)  interventi  e semzi  finalizzati  alla  salvaguardia  e al migliorannento  delle  condizioni  dell'ambiente

e aIl'utiîizzazione  accortae  razionale  delle  risorse  naturaìi,  con  esclusione  dell'attivita',  esercitata

abitualmente,  di  raccoIta  e riciclaggio  dei ófiuti  urbarú,  speciaIi  e pericoIosi;

c)  interventi  di  tutda  e valorizzazione  del patr'unonio  culturale  e del  paesaggio,  ai sensi del decreto

legislativo  22 gennaio  2004,  n. 42, e successive  modificazioni;

>  supporto  alle  autorità  iocali  nella  gestione  di ceonie  ed eventi;

>  supportoalleforzedipolizialoca1ineiIimitienelleformestabilitedalla1egge(Osservazione

e Segnalazione);

>  compartecipazione  con altri  organismi  nel segnalamento  di situazioni  pericolose  per la

sicurezza  e ì'incolà  dei cittadini.

>  Possono  affiancare  i volontari  di protezione  civile,  previa  sntnrizzazione  deìJe eompetenti

autorità,

>  Perl'attiviíàdiinteressegeneraleprestatal'Organizzazionepuòriceveresoltantoilborso

delle  spese autori:mte  ed effettivamente  sostenute  e documerìtate.

.«r.s

%derenti)

1.  All'Associazione  possono  adeie  tutte  le persone  che condividano  in  modo  espresso  gli  scopi  di

!cui  all'articolo precedente e che intendano partecipare alle attività dell'associazione con la ìoro
pera, competenze  e conoscenze.  Iì numero  degli  associati  non  può essere inferiore  ai mio

stabilito  dal Codìce  del Terzo  Settore;  in caso conto  ìa compagine  associativa  deve essere

4?'  Son; associati dell'Associazione coloro che hanno partecipato alla costituzione e quanti altri, su
domanda  scritta,  verranno  ammessi  dal Consigiio  Esecutivo  e verseranno,  se prevista,  laquotadi

associazione  annualmeme  stabilita  dal Consiglio  Esecutivo.  Nella  domanda  di ammissione,

rinteressato  dichiara  di conoscere  ed accettare  integralmente  i} presente  Statuto,  gli eventuali

regolamenti  e di attenersi  alle  deliberazioni  legalmente  adottate  dagli  organi  associativi.

Il  Consiglio  Esecutivo  delibera  sulla  domanda  secondo  criteri  non  discriminatori,  coerenti  con  le

finalità  perseguite  e le attività  di  interesse  generale  svoìte.

La deliberazione  di ammssione  deve essere comunicata  all'interessato  e amîotata,  a cura del

Consiglio  Esecutivo,  nel libro  degli  associati.

3. Incasodimancatoaccoglimentodelladomandadiatssione,ilConsiglioEsecutivodeve,entro

60 giorni,  motivare  la deliberazione  di rigetto  e comunicarla  alì'interessato  il quale,  entro  60

giorni  dal ricevimento  della  comunicazione,  può  chiedere  cbe  sull'istama  si pronunci

l'Assemblea,  la quale, se non appositamente  convocata,  delibererà  in occasione  della  prima

rillnione  SllCCeSSiVa,

4. La  quota  annuale  a carico  degli  associati,  ove  prevista,  non  è trasmissibile,  né ripetibile  in  caso di

recesso  o perdita  della  qualifica  di socio.

ART.6

(Diritti  e doveri  degli  associati)

I soci dellªOrganizzazione  hanno:

a) -il  diritto  di:

>  partecipare  alle assemblee  e di votare  direttamente  o per  delega;

>  eleggere  gli  organi  sociali  e di essere eletti  negli  steSsi;

>  essere informati  sulle  attività  dell'organizzazione  e controllarne  l'andamento
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> essere rimborsati  delle  spese effettivamente  sostenute  e documentate  per  l'attività  prestata,

ai sensi della  legge;

>  prendere  atto  dell'ordine  del giorno  delle  assemblee,  prendere  visone  del  rendiconto

economico-finanziario,  consultare  iverbali;

>  esarninare  ilibri  sociali  secondo  le regole  gtabilite  al successivo  art. 18 e denunziare  i fatti

che ritiene  censurabili  ai sensi deH'art.29  del Codice  del terzo  settore.

Ciascun  associato  ha dirìtto  ad un voto;

b)- il  dovere  di:

>  rispettare  il  presente  statuto  e le delibere  legalmente  adottate  dall'Organizzazione;

>  svolgere  la propria  attività  in  favore  delle  comunità  e del bene comune  in modo  personale,

spontaneo-e-  gratuito,-  senza rmì di lucro,  anche indiretti  ed esciusivamente  per fini  di
solidarietà,  attenendosi  in  fase di impiego  alle  disposizioni  impartite  dai  responsabili;

>  versare  le quota  associativa  secondo  l"importn  mmun1mente  stabilito;

>  partecipare  aìIe  attività  formative  propedeutiche  e di  sostegno  per  l'impiego

delr%nizr.azione;
>  osservare  le norme  statutarie  e regolamentari  ANC

,ur.y

(,nmtíitrr  d;  *'elúìªíhrirì)

La qualità  di volontario  è incompatibile  con  qualsiasi  forma  di rapporto  di lavoro  subordinato  o

autonomo  e con ogni  altro  rappoito  di lavoro  retribuito  con  l'Organizzazione.

,yr.s

(Perdita della qualifica  di socio)
La  qualità  di associato  si perde  per  morte,  reeesso  o esclusione.

8 socio può recedere dall'Organizzazione mediante comunicazione scritta all'Orgaììo

che contravviene  ai doveri  stbiliti  dallo  statuto,  può  essere escluso  dall'Orgsnizzazione

= è deliberata  dall'assemblea  con voto  segreto  e dopo aver ascoltato  le giustificazioni

'interessato

.,vr.g

(Gli  Organi  wciaìi)

Sono  organi  dell'Organizzazione:

1) - Assemblea  degli  aderenti;

2) - Comitato  esecutivo

3) - Il  Presidente;

4) - Collegio  Arbitrale;

5) - Collegio  dei Revisori  dei Conti

6) - Organo  di  controllo.

Tutte  le cariche  sociali  sono g;ratuite.

ART.10

(Assemblea  degli  aderenti)

l,  L'Assemblea  ordinaria  è composta  dai soci  dell'Organizzazione  ed è l'organo  sovrano.

2. L'Assemblea  è presieduta  dal  Presidente  dell'Organizzazione  o,  in  sua  assenza,  dal

Vicepresidente.

3. E'  convocata  dal  Presidente  stesso o da chi  ne fa le veci,  in via  ordinaria,  una  volta  all'anno  e in

via  straordinaria  ogni  qualvolta  il  Presidente  lo ritenga  necessario,  con  almeno  15 gioìi  prima

di quello  fissato  per l'adunanza.  La comunicazione  dovrà  contenere  la data della  riunione,

l'orario,  il luogo,  l'ordine  del giorno  e l'eventuale  data  di seconda  convocazione,

4. La corìvocazione  può avvenire  anche su richiesta  di almeno  1/3 degli  aderenti  o del collegio  dei

revisori  dei conti  nei caso di cui a11'aît.15 coînma  5, In tali  casi il Presidente  deve  provvedere



allaeonvocazione  entro  15 giorni  dal  ricevimento  dellarichiesta  e l'Assembleadeve  essere  tenuta

emro  30 giorni  dalla  convocazione

5. Talecomunicazionepuòavvenireamezzolettera,fax,e-mail,spedita/divulgataalmeno15giorni

prima  della  data  fissata  per  l'assemblea  al recapito  risuìtarìte  dal  libro  dei  soci  oppure  mediante

avviso  affisso  nella  sede  dell'Organizzazione:

6. L'assembleaèino}treconvocataarichiestadia1menoundecimodeisocioquandol'Assernblea

lo ritiene  necessario.

7.  I voti  sono  palesi,  tranne  quelli  riguardanti  le persone.

Delle  riunioni  dell'assemblea  è redatto  il verbale  sottoscritto  dal  Presidente  e dal  verbalizzante  e

conservato  presso  la  sede  den'organizzazione, inlibera  visione  di  tutti  i soci.  Copia,  viene  trasmessa,

per  conoscenza,  all'Ispettorato  Regionale  ANC  competente  per  territorio.

L'assemblea  può  essere  ordinaria  o straordinaria,  E' straordinmia  quella  convocata  per  la modifica

dello statuto o per lo scioglimento deJl'oîBsnizzazionp F' ordinaria in tutti gli altri casi.

ART.II

(Compiti  dell'.ísscinblea)

L'assemblea:

s determina  le  linee  generali  programmatiche  dell'attività  dell'associazione;

s approva  il bilancio  di esercizio  preventivo  e consuntivo;

ª  nornina  e revoca  i componenti  del  Comitato  Esecutivo,,

a nomina  e revoca,  quando  previsto,  il  soggetto  incaricato  alla  revisione  legale  dei  coí;

' deliberasullaresponsabilitàdeicomponentidelCollegiodeiRevisorideicontiepromuoveazione

di responsabilità  nei  loro  confronti;

a delibera  sé'esclusione  degli  associati;

a "de»bera  suUe mndi&qziùni  dell'atto  costitutivo  e dello  statuto;

» approva  l'eventuale  regolamento  dei  lavori  assembleari;

-, dÀlibera lo scioglinnento, ia trasformazione, la fusione o la scissione  dell'organizzazione;

ì ÎaèliberasugIioggettiattribuitidal1alegge,dall'attocostitutivoodallostatutoalIasuacompetenza.
,,-..ffl'deliberazioni deIl'Asseìnblea  sono  adottate a maggioranza  semplice  dei  presenti  e rappresentati,

"'«':':'fútto mvo  quanto  previsto  dal  successivo  art.27  "Modifica  del}o  statuto".

,ur.ìz

(Assembiea  ordinaria)

L'assemblea  ordinaria  è regolamente  costituta  inprimaconvocazione  con  la  presenza  della  metà  più

uno  degli  aderenti,  presente  in proprio  o per  delega,  e in seconda  convocazione  qualunque  sia il

rîumero  degli  aderenti  presenti,  in  proprio  o in  delega.

L'assemblea  deiibera  a maggioranza  dei  voti  dei  presenti.

Gli  associati  possono  farsi  rappresentare  in assemblea  solo  da altri  associati,  conferendo  delega

scritta.  Ciascun  associato  è portatore  di  una  delega.

Neiìe  deìiberazioni  di  approvazione  deì  bilancio  e in  quelle  che  riguardano  ìa loro  resporîsabilità,  gli

amministratori  non  hanno  diritto  di voto.

ART.13

(.lsstmbl«í  strxúì"Jinaìa)

L'Assembleastraordinariamodificalo  statuto  dell'Organizzazione  con  lapresenzadi  almeno  % degli

associati  e il voto  favorevole  della  maggioranza  dei presenti  e delibera  lo sciogìirnento  e la

liquidazione  nonché  ladevoluzione  del  patrirnonio  con  il  voto  favorevole  di  alo  % degli  assoeiati.

(Se prevista  anche  per l'assemblea  straordinaria,  ìa seconda  convocazione  non  può  derogatw  le

maggioranze  previste  per  la prima).

ART.14

(Comitaío  csecutivo)

n Cornitato  esecutivo  è eletto  dall'Assemblea  degli  aderenti  ed è composto  da cinque  soci  ed ha  i

seguenti  compiti:
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//  fissare  le norme  per  il  funzionamento  dell'Organizzazione;

<* sottoporreall'approvazionedelrassembleaibìlancipreventivoeconsuntivoannuali;
/**  determinare  il progratnma  di lavoro  in base alle  linee  di indirizzo  contenute  nel programma

generale  approvato  dall'Assemblea,  promuovendone  e coordinandone  l'attività  e autorizzandone

la spesa;

*  e}eggere  il  Presidente;

">  norninare  il  Segretario,  il  Tesoriere  e gli  eventuali  coordinatori  di settore;

*  accogliere  o rigettare  le domande  degli  aspiranti  aderenti;

4* ratificare  nella  prima  seduta  successiva,  i provvedimenti  di propria  competenza  adottati  dal

Presidente  permotivi  di necessità  e di urgenza;

*  nominare  il componente  del Collegio  arbitrale.

I,a mancata  partecipazione,  senza giustificato  rnotivo,  a tre sedute consecutive  del Comitato

esecutivo  determina  la decadenza  dalla  carica.

A  sostituire  il  componente  del Cornitato  esecutivo  che per  qualsiasi  motivo  venisse  a mancare,  sarà

il  primo  dei  non  eletti.  Qualora  all'intemo  del Comiiato  esecutno,  veisse  a mancare  lamaggioranza

dei componenti,  si dovrà  procedere  a nuove  elezioni.

Il  Presidente  della  Sezione  che espe  l'Organizzazione  ha facoltà  di parìecipare-senza  diritto  di

voto  ma  COí'l diritto  di paro}a  a tutte  le riunioni  del Comitato  Esecutivo.

Di  norma  il  Comitato  Esecutivo  dura  itì  cmicatre  anni  e può  essere rinnovato  per  analogo  periodo.

Il  potere  di  rappresentanza  attribuito  ai consiglieri  è generale,  per  thmo  le ]imitazioni  di  tale  potere

non  sono  opponibili  ai terzi  se non  iscritte  nel  Registro  unico  Nazionale  del Terzo  Settore  o se non

si prova  che i terzi  ne erano  a conoscenza.

ART.15

"-S (17Presù1eníe)
1 - Il  Presidente,  che è anche  Presidente  delle  Assemblee  ordinmia  e straordinaria  degli  aderenti  e

41 Comitato esecutivo, è eletto da quest'ultinno nel suo seno a maggioranza di voti.
2.ùE'sso cessa dalla  carica  secondo  le norme  del precedente  arìicolo  15 e qualora  non  ottemperi  a

,<ì,C€Óuanto disposto nei precedenti art. 1l,  comma 4 e 15 ultimo comma, per dimissioni  volontarie e
-5..-' per eventuale revoca decisa dall'assemblea, con la maggìoranza  dei presenti,

3. Nl Presidente  rappresenta  legalmente  l'organizzazione  nei  confronti  di terzi  e in  giudizio.

4. In caso di necessiíà  ed urgenza  assunne provvedimenti  di competenza  del Comitato  Esecutivo,

sottoponendoli  a ratifica  nella  prima  ritìnione  successiva.

5. Adotta  i prowedimenti  finanziari  a finna  congiunta  con  il  Tesoriere;

6. In cago di assenza, di impedinnento  o di cessazione  dalle relati've  funzioni  è sostituito  dal

Vicepresidente.

ART.16

(Organi  di  controllo)

E' nominato  nei casi e nei  modi  previsti  a11'art.30  del D.Lgs.117/2017.

ART.  17

(Libri  Sociali)

Lªorganizzazione  ha l'obbligo  di tenere  i seguenti  libri  sociali:

a) U libro  degli  associati  tenuto  a cura  dell'organo  di  amministrazione;

b) il  libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  delle  assemblee,  in cui  devono  essere

trascritti  anche  iverbali  redatti  per atto  pubblico,  tenuto  a cura  de} consiglio;

c) il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  dell'organo  di arnministrazione,  dell'organo

di controllo,  e degli  altri  organi  sociali,  tenuti  a cura  dell'organo  a cui  si riferiscono;
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Tutti  gli  aSSOCiati, in  regola  COrl il verSa'mentO  della  quota  aSSOCiatîVa, hallnO  il  duittO  di eSaffiillare  i

libri  sociali  tenuti  pwso  la sede legale  dell'ente,  eîìtro  30  gionì  dalìa  daîa  delìa  richiesta  formulata

all'organo  competente

ART.18

(Segretmio)

Il  Segretio  coadiuva  il  Presìdeme  ed ha le seguenti  rnansioni:

*  provvede  alla  tenuta  ed all'aggiomamento  del "libro  dei beni  inventariati",  del rapporto

annuale  della  attività";

*  provvede  al disbrigo  della  corrispondenza;

*  èresponsabiledelIaredazioneedeIIaconservazionedeiverbalideIIeriunionidelrAssemblea

e del  Coitato  esecutivo.

ART.19

(CoLlegio  arbitrale)

1. Qualsiasi  controversia  dovesse  sorgere  per  l'interpretazione  ed esecuzione  del  preseme  sta,  tra

gli  organi  e i soci  o'ìrve,ro tra  i soci,  deve  essere  devoìuta  alla  detem'one  imppellabile  di un

Couegio  arbitme  formato  datre  arbitri  amichevoli  compositori,  i quali  giudicheranno  "ex  bono  et

aequo"  senza  fomalità  di procedura,  salvo  contraddittorio,  entro  60 giorni  dalla  norrîma.

2- La  loro  determinazione  avrà  effetto  di accordo  direttamente  raggiunto  tra  le parti.

3. Gli  arbitri  sono  noti  uno  da ciascunadelle  parti  ed U tetazo dai  pr  due  o, indifetto  di  accordo,

dall'Ispettore  Regionale  ANC  il quale  nonmerà  anche  l'arbitro  per  }a parte  che non  vi  avesse

provveduto

ART.20

(Collegio  dei  revisori  dei  conti)

1.  Il Collegio  dei  revisori  dei  conti  è costittìito  da tre  componenti  effettivi  e da due  supp}enti  eletti

dall'.Assembieg.  ESSO elegge  Bel  suo seno  il Presidente.

2. Il Collegio  ha il compito  di vigilare  sull'amminisfmzione  dell'Organizzazione  e verificare  la

regolarità  delle  scritture  contabiìi  e delìa  gestione  dei  fondi,  certificando  la  veridicità  del  bilaneio

consuntivo.

3. Bsso  agisce  di propria  iniziatíva,  su richiesta  di  uno  degli  organi  oppure  su segnalazione  anche  di

un  solo  aderente,  fatta  per  iscritto  e firta.

"4-í1,Co11egio ffeîisce  annualmente  all'Assernb}ea  con  relazione  scritta,  finnatae  distribuita  atutti  gli

può  richiedere  la  convocazione  dell'assemblea  per  gravi  motivi  riguardanti  la gestione

dell'organizzazione.

.yr.zì

(Cùúrdh»ìuiu»  e d;  heaore)

1. In  relazione  al numero  degli  aderenti  ed alle  attività  che  intende  espletare,  l.'Orgarìizzazione  può

amcolarsi  in  più  settori  d'intervento.

2. n Coordinatoîe  di settore  ha la responsabiìità  operativa  e gestionale  deì settore  a lui  affidato,  ivi

compresi  gli  eventualimateriali  di  pertinenzadel  settorè  stesso.  Risponde  direttamente  al  Comitato

esecutivo  che lo ha nominato.

ART.22

(Gratuiíà  delle  cariche)

1. Tutte  le cariche  sociali  sono gratuite.  Esse hanno  la durata  di tre anni,  e possono  essere

riconfermate.

2. Le eventuali  sostituzioni  o cooptazioni  subiscono  lo stesso  effetto.



ART.23

<Ei,sorst- sbuìaamLh:)
l.  L'organizzazione  ffae  le risorse  economiche  per  il  funzionatnento  e lo svolgimento  della  propria

attività  da:

*  quote  associative  e contributi  degli  aderenti;

*  contributi  dei  privati;

*  contíbuti  della  Presidenza  ionale  o da sezioi  dell'ANC;

*  conibuti  dello  Stato,  di  enti  e di Istituzioni  pubbliche;

*  contributi  di organiszni  internazionali;

*  donazioni  e lasciti  testarnentari;

*  rimborsi  derivanti  da convenzioni;

*  entrate  derivanti  da attività  commerciali  e produttive  margiììali;

*  rendite  di beni  mobili  o immobili  pervenuti  all'organizzazione  a qualunque  titolo.

2. I fondi  sono depositati  presso  l'Istituto  di credito  stabilito  dal Comitato  esecutivo.

3. Ogni  operazione  finanziaria  è disposta  dal  Comitato  esecutivo.

,ur.zú

(Quota  sociale)

l. La quota  associativa  a carico  degli  aderenti  è fissata  dall'Assemblea,  su proposta  del Coxnitato

esecutmo, Essa  è annuale;  non  è frazionabile  né ripetihile  in  caso  di  recesso  o di  perditadelìa

qualità  di  aderente.

2. Gli  aderenti  àe  non  sono  in regola  con il pagamento  delìe  quote  sociali  non  possono  partecìp:e

alle riunioni dell'Assenblea né prendere parte alle attivit;' della orBsnizzqzione
., Essi  non  sono elettori  e non  possono  essere eletti  alle  cariche  sociali.

Art.25

Ù"'proposte di modifica  allo statutoMpOodssoÍIncloleeªslselOres'ªp'rue'sOe)ntate all'Assembiea  straordinaria  dal

Comitato  Esecutivo  o da atteno  un terzo  degli  aderenti.  Le relative  deliberazioni  sono approvate

dall'Assemblea stessa con il voto favorevole dena magBioranza  sssoluta degli aderenti
all'Organizzazione-

,ur.zb

(Divieto  d/  *tistrUubíúitb  1Lg/4  uidi  e obbligo  di  zitilizzu  Jd  pulu'muiuu)

L'orBani'zzszione  haª
/,p iì divieto  di  distribuire,  anche  in  modo  indiretto,  utili  e avanzi  di  gestione  nonché  fondi,  riserve  o

capitale  durante  lapropriavitaai  sensi de11'art.8,  comma2,  del D.Lgs.117/2017;

//  l'obbiigo  di utilizzare  il patonio,  comprensivo  di eventuali  ricavi,  rendite,  proventi,  entrate

comunque  denominate,  per  lo  svolgimento  delI'attività  statutaria  ai  fini  delI'esclusivo

perseguimento  delIe  finalità  previste.

ART.27

(Eilancio)

I docurnenti  di bilancio  dell'Organizzazione  sono annuali  e decorrono  dal pmìo  gennaio  di ogni

an«,  E' redatto  ai sensi degli  art.13  e 87 del D.Lgs.  ll  7/20127  e delle  relative  norme  di attuazione  e

deve  rappresentare  in  maniera  veritiera  e corretta  l'andmento  economico  e finanziario

dell'organizzaziorîe.

Il  bilancio  è predisposto  dall'organo  di amministrazione  e viene  approvato  dall'assemblea  ordinaria

entro  4 mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio  cui si riferisce  il consuntivo  e depositato  il Registro  unico

Nazionale  del terzo  settore entro  il30  giugno  di ogni  anno.

]í,



.yr.zs

(Convenzion0

Le  convenzioni  tm  rOrganizzazione  di  volontariato  e le  - º ªoni  pubbliche  di cui  a11'art.56

coa  l del  D.Lgs,117/2017  sono  deliberate  dal  Comitato  esecutivo  che ne detemina  anche  le

modaiità  di attuazione,  e sono stipulate  dal Presidente  dell'organizzazione,  quale  suo legple

ldppiegeulaule.

Possono prevedere escìusivamente  il rimborso  delle spese effettivamente  sostenffle  e documentate,

Copia  di ogni  convenzione  dovrà  essere  inviata  all'Ispettore  Regionale  ed è custodita,  a cura  del

Presidente  presso  la  sede  dell'Organizzazione.

ART.29

(Rcspmmbiliíi;  cd  assicnrazic'w:  dsgZi  msúàatj  vukìdtxii)

Gli associati  volontari  che  prestano  attività  di volontariato  sono  assicurati  permalattie,  infortunio,  e

per  la  responsabilità  civile  verso  i terzi  ai sensi  dell'art.  18 del  D. Lgs.  117/2017.

.«r.so

(Rì";1ì*»ù»mlìir;I«]  JtîrOrganizzaziom)

L'Organizzazione  di volontariato  risponde,  con  le proprie  risorse  economiche,  dei  danni  causati  per

iuosservanza  delle  convenzioni  e dei  contratti  stipulatL

ART.31

(ASSìCur(XZlOm!  dell'uzgmuu:,«aàte)

L'Organizzazione  di  volontariato  può  assicurarsi  per  i danni  derivaníi  da responsabilità  contrattuale

ed e'îta  contrattuale  della  organizzazione  stessa.

-)';  Arí.32

' - (Usodell'UniformeANC)

L5mo"de11'uniforme  ANC  deve  essere  per  tutti  in  relazione  all'attività  svolte.
.1)109, -

Art.  33

(Rapporíi  con  l'ANC)

L'organizzazione  di Volontaito  ODV  ha: autonornia  gestionale,  organizzativa,  amministrativa,

giuyidica,  patoniale,  contabile  e processuale.

In attuazione  a quanto  prevìsh  dxàJ'm1-2  e nel  rispetto  delle  autonoffle  sopracitate,  l'Associazione

mantiene  con le sttutture  orgattizzative  ANC  sereni  rapporti  di colìaboone  e di pmficua

convivenza

Art.  34

(Sr%!innnyte)

Lo  sciogento  delrorganizzazione  avviene  per  delibera  dell'Assemblea  - con  il  voto  favorevole  di

aìîneno  tre quarti  degli  aderenti.

L'Assemblea  prowederà  a nominare  uno  o più  liquidatori  e delibererà  in  ordine  alla  devoluzione  del

patrimonio,  tenendo  presente  che in  caso  di scioglimento,  cessazione  o estinzione  dell'organizzazione

tale  patrimonio  è devoluto,  previo  parere  positivo  del  competente  ufficio  afferente  al RUNTS  e salva

diversa  destinazione  imposta  da}la  legge,  ad altri  enti del Terzo  Settore  o, in mancanza,  alla

Fondazione  ìtalia  Sociale.

Il  suddetto  puere  è reso  entro  30 giorni  dalla  dam  di  ricezione  della  richiesta  che l'Ente  interessato  è

tenuto  ad inoltrare  al predetto  ufficio  con  raccomandata  a/r o tite  pee secondo  le disposizioni

previste  dal  d.lgs.  7 marzo  2005,  nr.82,  decorsi  iquali  iì parere  si intende  reso  positivamente.



Art.  35

(Norma  di  rinvio)

Per  quanto  non  previsto  dal  presente  Statuto  si farifeento  alle  vigenú  disposizioni  in  materia

di  associazioni  di  volontariato  previste  dal  Codice  Civile,  alle  nome  statutarie  e regolamentari

ANC  e al Codice  del  Terzo  Settore  (Decreto  Legislativo  3 luglio  2017,  n. 117.

ART.  36

(Norma  transitoria)

Tutti  gli  adempimerffi  legati  all'iscrizione  al Registro  unico  nazionale  del  temo  settore  che  risultano

essere  incompatibiìi  con l'attuale  disciplina,  trovano  applicazione  alì'operativitàdel  Runtsmedesimo.

A  decoìere  dal  termine  di cui  alI'art,  104  deí D. Lgs. 117/17,  in coerenza  con  l'interpretazione

autentica  data  al medesimo  articolo  ad opera  dell'art.  5-sexies  deì  D.L.  n. 148/2017,  la qualifica  di

onlus  di difftto  cessa  di efficacia  e trovano  applicazione  le disposizioni  fiscali  contenute  neí  titolo  X

del  D. Lgs.  117/17.

L'acronimo  ETS  potrà  essere  inserito  nella  denominazione,  in  via  automatica  e sarà  spendibile  nei

rapporti  con  iterzi,  negli  atti,  nella  corrispondemp  e nelle  cornunicazioni  con  il  pubblico  solo  dopo

aver  ottenfflo  l'iscrizione  al Registro  unico  naziomìle  del  terzo  settore.

FIRME


